
  

 

 

OLIMPIADE   1C    CIGOLINI 1C 

 SERIE B     1A      BIONDANI 1A 

NBA       3A        GALIMBERTI 3A 

PALLAVOLO  3A    GIACOMEL 3A 

LIGUE 1     3B          CUTTICA 3B 

PREMIER    2C        PIANCINO 2D  

 

Ventisette anni dopo l'ultima volta, la Co-

rea del Sud arriva in finale di Coppa d'A-

sia: battuto 2-0 l'Iraq.  

La nazionale guidata dal tedesco Uli Stieli-

ke ha battuto l'Iraq a Sydney grazie alle 

reti di Lee Jung-Hyub al 20' del primo tem-

po e di Kim Young-Gwon al 5' del secondo 

tempo. La Corea del Sud vanta due titoli, 

vinti nel 1956 e nel 1960, nelle prime due 

edizioni del torneo. Nel 1988, ultima fina-

le giocata, i coreani si arresero all'Arabia 

Saudita per 4-3 ai rigori.  

Sarà Australia-Corea del Sud la fina-

le della Coppa d'Asia 2015. Al Ne-

wcastle Stadium i padroni di casa 

hanno superato 2-0 gli Emirati Arabi 

grazie ai gol nel primo tempo di 

Sainsbury al 3' e Davidson al 14'. La 

finale tra Australia e Corea del Sud 

si disputerà sabato 31 gennaio a 

Sydney: i "socceroos" arrivano a gio-

carsi il titolo per la seconda volta 

nella loro storia, dopo il k.o. nella 

scorsa edizione in Qatar, contro il 

Giappone per 0-1  

’

!!!SI RIPARTE SUBITO!!! 

LUNEDI’ 2 

ESPANYOL Vs 

LEVANTE  

 

& 

 

ATL. BILBAO Vs 

ATL. MADRID   
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MARTEDI’ 3 

 

 

 

 

 

 HOFFENHEIM Vs 

MAGONZA  

 

& 

 

 W. BREMA Vs 

FRANCOFORTE  

VENERDI’ 6 

 

 

 

 

 

ACADEMICA Vs 

LISBONA CP  

 

& 

 

PORTO Vs 

NACIONAL 



Il Lilla, con due gol nella seconda parte di gara, fa sua la finale del 
torneo Invernale delle terze! CUTTICA e compagni riescono ad 
avere la meglio sulla 3A, già vincitrice di due tornei quest’anno, 
dopo una partita a lunghi tratti noiosa. 
Il Nizza scende in campo senza RACCIS, indisponibile, sostituito 
da MAGNAGHI. SCAGLIONI difende la porta, davanti a lui il 
terzetto è composto da CARUSO, CASSONE e MAGNAGHI. A 
centrocampo GALIMBERTI è chiamato a ricoprire il ruolo di tutto 
fare, mentre GENOVA agisce al suo fianco; in attacco c’è il solo 
CIMINI a tentare di far male alla retroguardia avversaria. 
Il Lilla risponde con la formazione tipo, eccezion fatta per il portie-
rone LEUCI, anche lui indisponibile e sostituito dal difensore 
RAMPOLDI. In difesa giocano MAZZIERLI e BUSIELLO, poco 
più avanti di loro agisce DEL MONTE che fa da collante tra la di-
fesa e il centrocampo dove GALLIANI e PERIZZOLO supportano 

la punta CUTTICA pronta a difendere la sua leadership nella classifica marcatori. 
La 3B ha un atteggiamento più spregiudicato della 3A, ma non sempre i tiri riescono ad impensie-
rire SCAGLIONI. DEL MONTE è il primo, con due tiri da lontano, a concludere verso la porta 
avversaria. GALIMBERTI riesce a scappar via a GALLIANI sulla fascia, ma il suo tiro viene re-
spinto da un ottimo RAMPOLDI; E’ ancora l’estremo difensore occasionale del Lilla che dice an-
cora no ad un tiro ravvicinato sempre di GALIMBERTI. Passata la paura, CUTTICA e GALLIA-

NI scaldano le mani di SCAGLIONI che non viene molto supportato dalla sua difesa; La partita è 
bruttina e noiosa, molti tiri finiscono alle stelle e nessuna delle due squadre riesce a mettere insie-
me due passaggi consecutivi, fino a che CUTTICA, arretrato il suo raggio d’azione, recupera palla 
a centrocampo e dopo pochi passi fa partire un destro imparabile che gonfia la rete. 
Dopo il vantaggio ci prova GALIMBERTI su punizione, ma senza fortuna  e al 14° il Lilla raddop-
pia grazie a PERIZZOLO che beneficia di un corner battuto corto da CUTTICA. Il doppio vantag-
gio demoralizza il Nizza che non riesce più a rendersi pericoloso e rischia per diverse volte di su-
bire il terzo gol. In particolare al 18° quando DEL MONTE esce palla al piede dalla difesa, supera 
con un sombrero il suo marcatore e fa partire un bolide che si stampa sulla traversa! Nel finale al-
tra traversa questa volta di CUTTICA, con la palla che rimbalza sulla riga e ritorna in campo. 

SWANSEA — STOKE CITY = 2 — 0 

LILLA - NIZZA  = 2 - 0 

La 2C si riprende quello che era stato suo un anno fa e trionfa nel-
la premier 2014 2015. Partita quasi senza storia risolta da PUTTI,  
leader indiscusso della squadra. 
Lo Swansea scende sul rettangolo di gioco senza l’assente MON-

TICELLI, ma con PIVA tra i pali, la linea a 3 difensiva è formata 
da CARNIATO, DE CAL e VOLPI; in avanti ci sono i titolarissi-
mi PENNATI e PANZERI sulle fasce con PUTTI terminale offen-
sivo. Lo Stoke City risponde con CAMPUS in porta, una difesa a 
due formata da COSTANZA al posto di LIAO e D’ANTONA; 
GUSMEROLI funge da terminale basso del centrocampo posto 
davanti alla difesa; Sulle fasce ci sono gli instancabili PIANCINO 
e LIUSSO con POGLIO attaccante centrale.  
PUTTI già dai primi minuti capisce che GUSMEROLI potrebbe 
dargli dei fastidi e arretra di un po’ di metri il suo campo d’azione 

  3B 3A 
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PERIZZOLO 

 

 

V
O
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Cuttica 9,5 
Capocannoniere 
Perizzolo 9,5 
Gol e corsa 
Del Monte 9 
Uscite alla Nesta 
Galliani 8,5 
Può fare meglio 
Rampoldi 9 
Impenetrabile 
Mazzierli 9 
Una furia 
Busiello 9 
Sempre sul pezzo 

Galimberti 9 
Predica nel deserto 
Scaglioni 9 
Ottimo portiere 
Cassone 8 
Poco in posizione 
Cimini 8,5 
Isolato 
Caruso 8,5 
Spazza via 
Genova 8 
Errante 
Magnaghi 8,5 
Sfiora il gol 

  2C 2D 

R
I
S 2 0 
G
O
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PUTTI 

VOLPI 
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Putti 9,5 
Inarrestabile 
Panzeri 9 
Assist man 
Volpi 9 
Rapace 
Piva 9 
Inviolato 
De Cal 8,5 
Senza paura 
Pennati 9 
Sguizzante 
Carniato 9 
Inossidabile  

Piancino 9 
1 gol più di Liusso 
Liusso 7,5 
Perde la testa 
Campus 9 
Ci mette una mano 
D’Antona 8,5 
Non tampona Putti 
Gusmeroli 9  
Vertice basso 
Poglio 8,5 
Un po’isolato 
Costanza 8,5 
Difensore medio 



Il Varese trionfa nel torneo Serie B 2014-2015!! Dopo essere stato 
avanti 2 a 0 ed essersi fatto rimontare, riesce ad aver la meglio sul 
Pescara solo ai rigori. 
La 1A scende in campo senza l’infortunato PEPE ben sostituito 
dalla coppia di centrali difensivi CERNIGLIA-SCAGNETTI da-
vanti all’attento GRIMALDI. A centrocampo piccola rivoluzione 
tattica con l’arretramento sulla fascia di CIGOLINI a favore di un 
avanzamento di BIONDANI prima punta, affiancato da RIGONI 

poco più indietro. Il Pescara sceglie una tattica più difensivista 
con CALZA tra i pali, una difesa a tre schierata con BARONI, AL-

BONI e RAIMONDI; LATTANZI poco più avanti a fare da sup-
porto al centrocampo con D’ANTONA più libero di agire al fian-
co di FERRARI, vero punto di forza della squadra. 
Il muro creato dalla retroguardia pescarese crolla quasi subito 
quando BIONDANI entra in area, fa partire un gran destro che 
CALZA respinge, ma il forte attaccante varesino riconquista palla e con una finta supera tre av-
versari e insacca. La forza d’ attacco del Varese nei primi minuti è inarrestabile; prima BIONDA-

NI, poi RIGONI provano i riflessi di CALZA. Il Pescara non riesce a contrastare la forza varesina 
e subisce al 10° il raddoppio ancora con BIONDANI, bravissimo a stoppare una palla in mezzo 
all’area e con gran velocità fulminare CALZA. Il biondo attaccante della 1A potrebbe firmare su-
bito il tris, ma questa volta è il palo a dire di no; verso metà partita finalmente la 1C riesce a cre-
scere in difesa cominciando a mettere paura all’avversario colpendolo al primo affondo con 
D’ANTONA, che dalla destra supera con un gran pallonetto GRIMALDI. 

Il gol ricarica la 1C che spinge sulla’acceleratore e trova il pareggio con FERRARI, bravo a risol-
vere a suo favore una mischia in area varesina. L’attaccante abruzzese dopo il gol, riparte in con-
tropiede, supera il suo marcatore e fa partire un destro che finisce però sul fondo. Al 20° BION-

DANI colpisce il suo secondo palo di giornata, graziando un incolpevole CALZA; Nel finale di 
partita la palla della vittoria ce l’ha FERRARI che in mischia colpisce prima il palo e poi la traver-
sa portando la partita ai supplementari. Nei 5 minuti aggiuntivi la più grande occasione capita 
sui piedi di BIONDANI che colpisce la traversa. Ai rigori l’unico che segna è RIGONI e GRI-

MALDI completa l’opera parando il rigore di FERRARI. La 1A ora può festeggiare 
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  1A 1C 
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BIONDANI 

BIONDANI 

Pozzi PALO 

Rigoni GOL 

Biondani PALO 

D’ANTONA 

FERRARI 

D’Antona ALTO 

Ferrari PARATO 

Alboni ALTO 

 

V
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Biondani 10 
Trascinatore 
Rigoni 9,5 
decisivo 
Pozzi 9 
Va su e giù 
Grimaldi 9 
Para un rigore 
Cerniglia 8,5 
Soffre Ferrari 
Scagnetti 8,5 
Orfano di Pepe 
Cigolini 8,5 
Cambia ruolo 

Ferrari 9,5 
Uomo simbolo 
D’Antona 9,5 
Gol d’autore 
Alboni 9 
Diga 
Calza 9 
Belle uscite  
Raimondi 8,5 
Difesa tosta 
Baroni 8,5 
Supporta le fasce 
Lattanzi 8,5 
Jolly  

VARESE — PESCARA = 3 — 2 (d.c.r.) 

facendo partire le azioni dalla tre quarti. E’ proprio da un azione come questa che nasce il primo 
pericolo per CAMPUS che si vede arrivare tra le mani un tiro a velocità pazzesca scagliato da 
PUTTI da 20 metri sul quale VOLPI non concretizza un  tap in. 
E’ ancora il forte bomber dello Swansea ad andare via sulla sinistra, saltare il diretto marcatore e 
tirare verso la porta avversaria, questa volta è il palo a dire di no. Quando la 2D riesce a costruire 
qualcosa sono PIANCINO e LIUSSO a finalizzare le azioni di gioco, ed è proprio quest’ultimo, 
dopo un dribbling fulminante, a trovarsi davanti a PIVA calciando però a lato. Al 10° PUTTI ve-
de correre in fascia PANZERI, lo serve, ma il tiro dell’esterno inglese viene controllato da 
CAMPUS. Al 14° lo Swansea passa in vantaggio grazie a PUTTI, che con una zampata alla Ibra 
anticipa tutti su un pallone vagante in area crossato da destra. La partita si fa maschia, alcuni in-
terventi al limite del regolamento accendono gli animi e fanno perdere la testa a LIUSSO che con 
un’entrata a gamba tesa sulla coscia di PANZERI, finisce anzi tempo la propria partita. Con un 
uomo in meno la 2D subisce il raddoppio di VOLPI, ma nel finale con una prova d’orgoglio 
PIANCINO riesce a segnare il gol della bandiera che per lui vale la vittoria nei marcatori. 



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

VENERDI GIOCHI DI DON BOSCO E PREMIAZIONI!!!!! 

 
 

Si riparte, con tanta voglia di cancellare il 2014. Il 

Sei Nazioni dell’Italia 2015 vale tanto, non solo 

perché l’anno si chiuderà col Mondiale, ma so-

prattutto perché va completato il percorso di rina-

scita iniziato con un confortante mese di novem-

bre dopo un disastroso Torneo, col cucchiaio di 

legno intascato appena un anno dopo il formida-

bile quarto posto del 2013.  

Di fatto il Sei Nazioni è partito con la canonica 

presentazione al Salone d’Onore del Coni al Foro 

Italico, con tutta la squadra al completo e presen-

te il padrone di casa Giovanni Malagò: "Siamo 

candidati all’Olimpiade del 2024: abbiamo virtù e 

difetti. Fra le virtù e le qualità c’è anche la capacità di essere dei grandi organizzatori. Se vinceremo sarà an-

che grazie al Sei Nazioni e a quello che la Nazionale di rugby ha fatto".  

Il c.t. è fiducioso: "A novembre abbiamo ritrovato certi meccanismi in difesa e adesso dobbiamo essere più 

efficaci. Ma ho visto in questi primi giorni di ritiro una determinazione e una voglia importante. I nuovi? Penso 

al Mondiale, in certi ruoli siamo scoperti e questo è il momento per testare alternative. Partiamo con 

l’Irlanda? Loro fortissimi, ma l’abbiamo già battuta, appena due anni fa".  

Il capitano rilancia: "Tutti parlano delle qualità delle nostre rivali, ma anche noi ne abbiamo e lo dimostrere-

mo. Ci meritiamo di essere qui, abbiamo ritrovato a novembre le certezze perse in un inizio pessimo del 

2014. Il clima, credetemi, è quello giusto"  

Presentata la nuova maglia (con tre strisce scure sulle spalle, con materiale la cui resistenza è stata testata 

dagli All Blacks), Alfredo Gavazzi traccia la 

linea: "Non possiamo metterci fra le favorite, 

se dovessi sognare punterei a tre vittorie, gio-

cando tre match a Roma sappiamo che la 

spinta dei tifosi può darci una mano e possia-

mo creare grattacapi alle grandi, poi chissà... 

Noi stiamo completando un percorso che ci 

deve portare al Mondiale al top. Abbiamo 

Francia e Irlanda nel girone e i due match con 

loro al Sei Nazioni assumono un valore parti-

colare. Chi vincerà? Ogni anno ci sono sorpre-

se, vorremmo regalarne qualcuna anche noi"  


